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Gavardo in movimento 

 

MOZIONE 
Presentata da Silvio Lauro capogruppo di Gavardo in Movimento: 

 

Passaggio dall’attuale sistema di raccolta dei rifiuti a cassonetto e 

calotta al sistema “Porta a porta” e disdetta anticipata del contratto 

con Aprica Spa per la gestione del sistema di raccolta dei rifiuti. 

Premesso che  per il periodo 2010-2017 il Comune di Gavardo ha attivato un sistema 

di gestione dei rifiuti, a seguito di Contratto tra la Comunità Montana di Valle Sabbia 

e Aprica spa, che a Gavardo vede l’applicazione del sistema di raccolta differenziata 

mediante cassonetto stradale e calotta 

Premesso inoltre che i 4 livelli normativi (Europeo - 2008/98/CE, Nazionale - D.lgs. 3 

dicembre 2010 n. 205, Regionale - DGR n. 1990 del 20 giugno 2014, Provinciale - 

Delibera n. 9/661 del 20.10.2010) nel loro complesso richiedono di ridurre al minimo 

le conseguenze negative che la produzione e la gestione dei rifiuti potrebbero avere 

per la salute umana e l’ambiente, suggerendo la riduzione nell’uso delle risorse 

primarie. 

Considerato che in Lombardia nel 2014 più dell’80% dei Comuni utilizzava un 

sistema di raccolta Porta a Porta 

Tenuto conto che l’attuale modalità di raccolta dei rifiuti attuata a Gavardo, 

mediante adozione del cassonetto a calotta, pare non contribuire alla riduzione del 

costo del servizio dei rifiuti, visto che, in base ai dati  dei quaderni dell’Osservatorio 

Provinciale dei Rifiuti di Brescia, nel 2012 con Raccolta Differenziata al 46% il costo 

totale per la gestione del servizio è stato di euro 1.315.608 mentre per l’anno 2013 

con Raccolta Differenziata al 71% il costo totale è stato di euro 1.516.884  

Visto che il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione Lombardia (PRGR 

2014), sulla necessità di nuovi sistemi di raccolta, prevede: “Alla luce di quanto 

indicato si ritiene che, per quanto riguarda la necessità di nuovi sistemi di raccolta, in 

Regione Lombardia si debba perseguire una progressiva riconversione dal sistema a 

cassonetti stradali a quello porta a porta, seguendo le linee guida e le indicazioni 

sull’ottimizzazione”.  

Considerato inoltre che il sistema  “porta a porta” risulta la modalità di gestione dei 

rifiuti che offre il più elevato livello qualitativo di materiale di riciclo 

Vista infine l’esperienza virtuosa di raccolta differenziata di alcuni comuni limitrofi  
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il Consiglio Comunale 

delibera 

 di adottare anche a Gavardo, il prima possibile, la modalità di raccolta dei 

rifiuti denominata “porta a porta”, anche promuovendo la disdetta 

anticipata, entro l’anno 2015, del contratto con l’attuale gestore del servizio 

Aprica come previsto dall’art. 5 del Capitolato Speciale d’Appalto per il 

servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati per 

il periodo 2010 – 2017. 

 di farsi promotore presso la Comunità Montana di quanto previsto al punto 

precedente, in modo che tale scelta coinvolga possibilmente tutti i comuni 

della valle 

 di attivarsi al più presto per sensibilizzare la popolazione sui vantaggi sia in 

termini  economici che ambientali del passaggio al sistema di raccolta “porta 

a porta”  

 di dare mandato alla Giunta comunale di dare attuazione a quanto previsto 

dalla presente deliberazione 

 

Gavardo, 2  novembre 2015 

        Silvio Lauro 

     Capogruppo di Gavardo in movimento 

 


